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P. ORLANDl (*) 

NOTE DI MINERALOGIA TOSCANA 

2. - MINERALI DELLE GEODI DEI MARMI DI CARRARA 

Riassunto - Vienè segnalata la presenza nelle geodi dei marmi di Carrara di 
alcuni nuovi minerali per la località tra i quali l'adularia, la cerussite, la celestina, 
l'idrocinzite, e l'emimorfite. 

Si riporta l'analisi chimica dell'adularia. 

Abslract - Some minerals from Carrara marble: Adularia, cerussite, celestine, 
Hydrozincite, hemimorphite, which are new for this locality, are described. 

The chemical analisy of this adularia is also reported. 

ADULARlA - Nonostante che non sia mai stato segnalato prece­
dentemente, l'adularia è un minerale abbastanza diffuso nelle geodi 
dei marmi di Carrara. E' stato infatti rinvenuto in parecchie loca­
lità e soprattutto nei dintorni di Torano, Colonnata, Fantiscritti. 

Esso dà origine a magnifiche cristallizzazioni. Si possono, in­
fatti, rinvenire sia cristalli singoli sia associazioni di più cristalli 
che raggiungono non di rado i due centimetri di lunghezza. 

L'abito di questi cristalli è quello tipico per questa specie 
mineralogica; è cioè costituito dall'associazione delle forme {IlO}, 
{001}, {101}, {010}, segnalate in questo caso nell'ordine di decre­
scente sviluppo. 

Le cave che hanno dato i migliori campioni sono quelle si­
tuate sopra il paese di Torano; la varietà di marmo denominata 
«Calacata» è risultata particolarmente ricca di questo minerale. 

Elemento distintivo di questa adularia è il trovarsi, molto fre­
quentemente, in epitassia su cristalli di albite (fig. 1). Anche in 
questo caso, si possono trovare raggruppamenti di cristalli delle 

(*) Istituto di Mineralogia e Petrografia dell'Università di Pisa. 
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due specie mineralogiche che possono raggiungere i due centimetri 
di lunghezza. 

In questa particolare associazione i cristalli di adularia sono 
impiantati sulle ampie facce {010} dei cristalli di albite e appare 
subito evidente come esista una coincidenza nei due minerali tra 
questi piani. Le misure goniometriche mostrano inoltre che esiste 
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anche una isoorientazione approssimata per quanto riguarda gli 
assi X e Z delle due specie mineralogiche. 

La composizione chimica di questo minerale è riportata nella 
tabella n. 1. Ad esclusione del Na20, tutte le determinazioni sono 
state eseguite in fluorescenza X con il metodo messo a punto da 
M. FRANZINI e L. LEONI [1972]. Il Na20 è stato determinato in as­
sorbimento atomico. 

TABELLA N. 1 - Analisi chimica dell'adularia del marmo di Carrara: 

Na20 0.50 
MgO. 0.00 
AbOa 17.99 K 0.938 
Si02 65.45 Na 0.045 
K 20 . 15.95 Ca 0.003 
CaO . 0.07 Al 0.978 
MnO 0.00 Si 3.017 
Fe20 a 0.04 O 8.000 

Totale. 100.00 

Elementi in tracce espressi in p.p.m.: 

Ga 
La 
Rb 

9 
6 

259 
Ti 24 

Sr 13 
Zr 20 
Ba . .. 1010 

CERUSSITE - Da una cava di statuario presso Fantiscritti pro­
viene il campione nel quale sono stati rinvenuti alcuni cristalletti 
lucenti di cerussite. Questi cristalli, di dimensioni minutissime, 
(inferiori ad un millimetro) si trovano impiantati sopra a piccole 
masserelle di galena. Nonostante la piccolezza dei cristalli, questi 
sono risultati adattissimi a misurazioni goniometriche, data la per­
fezione e brillantezza delle facce. L'abito dei cristalli è molto va­
riabile: si passa, infatti, da individui tabulari (fig. 2) caratterizzati 
da un forte sviluppo della forma {DIO} a individui dall'abito più 
tozzo (fig. 3) dove prevale lo sviluppo delle forme piramidali. Nei 
due tipi di cristalli sono state riconosciute le seguenti forme: {100}, 
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{IlO}, {130}, {III}, {112}, {021}, {OlI}, {OI2}, {OI3}. L'identifica­
zione morfologica è convalidata da uno spettro a raggi X eseguito 
con la camera Gandolfi. 

CELESTINA - Il campione nel quale è stato rinvenuto questo 
minerale proviene da Lorano. La celestina si trova in una geode 
adagiata sopra un grosso individuo di albite; accompagnano questi 
due minerali un grosso cristallo di gesso e abbondante dolomite 
in caratteristici aggregati selliformi. 

I cristalli di celestina, delle dimensioni di circa due millimetri, 
sono raggruppati in associazione parallela (fig. 4) secondo l'asse 

b 
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{ O IO}. CosÌ riuniti, si ha la formazione di individui bacillari le cui 
dimensioni possono raggiungere anche i due centimetri; questi 
a loro volta sono spesso disposti a forma di ciuffi e raggere. 

Al goniometro ottico sono state riconosciute le seguenti for­
me: {001}, {102}, {104}, {IlO}, {OlI}. L'identificazione del mine­
rale è basata sulle misure al goniometro ottico e da uno spettro 
di polveri eseguito con la camera di Gandolfi. 

o 
c 

d 
Fig. 4 

IDROZINCITE - Nello stesso campione nel quale è stata identifi­
cata la cerussite è stato riconosciuto anche questo minerale, nuo­
vo per le geodi dei marmi di Carrara. Si presenta in candidi aggre­
gati globulari delle dimensioni fino a quattro millimetri di diame­
tro, costituiti da esilissimi individui bacillari. Minerale costante­
mente associato all'idrozincite è la blenda che nei campioni in 
esame appare di un bel colore rosso-arancio e costituisce il nucleo 
degli aggregati di idrozincite. Anche in questo caso l'identificazione 
del minerale è stata possibile in seguito all'esecuzione di uno spet­
tro di polveri. 

EMIMORFITE - Da una cava di statuario di Fantiscritti proven­
gono i campioni nei quali è stato individuato questo minerale. 

L'emimorfite si presenta sia in masserelle informi di color 
verde pallido, spesso attaccata a noduli di blenda molto chiara, sia 
in nitidi cristalletti impiantati direttamente sul marmo. Gli indi­
vidui cristallini hanno dimensioni molto ridotte (circa 1 mm) il 
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loro abito tabulare è caratterizzato dal predominante sviluppo del­
la forma {010}. Misure goniometriche hanno inoltre permesso di 
identificare le seguenti altre forme: 

{121}, {301}, {IlO}, {001}, {031}. 

L' «EPIDOTO» DEL MARMO DI CARRARA - Riprendendo in esame un 
vecchio campione del museo di mineralogia di questo Istituto, 
campione già studiato da G. D'AcHIARDI [1906], è stato possibile 
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Fig. 5 

stabilire che un esilissimo cristalletto bacillare di color verde te­
nue che vi si trova impiantato altro non è che blenda, come risul­
tato da una indagine diffrattometrica. 
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Tale cristalletto venne dapprima indicato dubbiosamente dal­
l'Autore suddetto come tormalina (G. D'AcHIARDI [1899]) e poi 
come epidoto e come tale ampian1ente descritto (G. D'AcHIARDI 
[1906 J). 

Si tratta in effetti di un modo molto strano di presentarsi del­
la blenda. Il cristallo in esame si presenta con abito pseudoprisma­
tico allungato, terminato da un grande numero di facce. Le misure 
goniometriche hanno permesso di stabilire che il cristallo è allun­
gato secondo un asse binario. 

Alla formazione dello pseudo prisma concorrono facce delle 
forme {100}, {III}, {IlO}, {hhk}, {kkl}. Le facce terminali ap­
partengono alle forme {100}, {III}, {hkk}, {hhk}, {hkl}. Dato l'a­
bito particolarissimo di questo cristalli si ritiene di riportare la 
la proiezione stereografica orientata con l'asse di allungamento 
morfologico al centro (fig. 5). 

Ringrazio il Sig. Roberto Cioni e il Dott. Maurizio Saitta per 
avermi fornito i dati riguardanti il chimismo dell'adularia: 
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